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IL DIRIGENTE 
 

PREMESSO CHE: 
a.  la UOD 52-04-02 Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria, a seguito di trasgressione alle 
 norme in materia di obbligo di identificazione previsto dall'art. 3 del Reg. CE 504/2008, procedeva 
 con le ordinanze n. 336 e n. 337 del 28/07/2015, adottate ai sensi della Legge 24 novembre 1981 
 n. 689, alla confisca amministrativa di 38 equidi, affidandoli temporaneamente al trasgressore 
 nelle more della determinazione del destino degli stessi; 
b. a seguito di segnalazioni di pericolo per la pubblica incolumità rappresentate dal Comando 
 Carabinieri di Agropoli (SA) determinate dalla omessa custodia degli equidi, la UOD 02 con ogni 
 possibile urgenza attivava le procedure per il ricovero degli equidi presso la struttura regionale  
 denominata “Centro Regionale Incremento Ippico di Santa Maria Capua Vetere”  (CRII) ed 
 afferente, ai fini della gestione, al Servizio Territoriale Provinciale Caserta - UOD 17- della D.G. 
 Politiche Agricole Alimentari e Forestali (52.06.00), che dava la propria disponibilità 
 rappresentando nel contempo l’esigenza dell'assegnazione delle risorse necessarie per accudire 
 gli equidi ridotti a numero 17 al momento del trasporto e attualmente di pari numero 17 a seguito 
 della nascita di due puledri e del decesso di due equidi; 
c.   la  UOD 02 Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria in relazione all'urgenza della rimozione del 
 pericolo provvedeva a reperire le risorse necessarie per il mantenimento degli equidi 
 limitatamente al periodo utile alla definizione delle procedure per la destinazione definitiva degli 
 stessi, chiedendo nel contempo alla competente UOD 55-15-05 “Gestione adempimenti connessi 
 al patto di stabilità” di avviare le procedure per l'inventariazione degli equidi e disponendo il 
 trasferimento degli stessi presso il CRII in data 15 aprile 2016; 

 
DATO ATTO  
a. che la Legge Regione Campania n. 13 del 10 gennaio 1983 all'art. 22 dispone “con apposita 

Legge  Regionale saranno stabilite le modalità relative all'esecuzione del sequestro previsto 
all'art.  13, al  trasporto e alla consegna delle cose sequestrate, alla custodia ed alla eventuale 
alienazione o  distruzione delle stesse, nonché alla destinazione delle cose confiscate”; 

  
RITENUTO 
a. necessario nelle more dell’adozione e dell’applicazione di una normativa regionale che disciplini 

le modalità relative alla destinazione delle cose o animali confiscati ai sensi della L.689/81, fare 
riferimento per le modalità di destinazione degli equidi alla normativa nazionale emanata in 
relazione a provvedimenti di sequestro o confisca dell’Autorità Giudiziaria; 

 
CONSIDERATO 
a.  che l'articolo 19 quater delle disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale, 
 introdotto dalla legge 20 luglio 2004, n. 189, prevede che “gli animali oggetto di provvedimenti di 
 sequestro o di confisca sono affidati ad associazioni o enti che ne facciano richiesta individuati 
 con decreto del Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro dell’interno”; 
b.   che il decreto interministeriale 2 novembre 2006 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 19 del 24 
 gennaio 2007, ha individuato le associazioni e gli enti affidatari di animali oggetto di 
 provvedimenti di sequestro o di confisca; 
 
VISTO  
a. il parere del Ministero della Salute Dipartimento della Sanità Pubblica Veterinaria della Sicurezza 

Alimentare e degli Organi collegiali per la tutela della salute Direzione Generale della Sanità 
Animale e dei Farmaci Veterinari Ufficio VI 0011719 del 30/05/2014 concernenti i requisiti di 
garanzia che devono possedere i soggetti in caso di indisponibilità degli Enti o Associazioni 
individuati ai sensi del D.M. 2 novembre 2006; 
 
 

 



 

 

 
 

PRESO ATTO 
a. che ai sensi dell’art. 16 della Legge Regionale Campania n. 16 del 24 novembre 2001 è stato 

istituito l’Albo Regionale delle Associazioni per la protezione degli animali presso la Presidenza 
della Giunta; 

 
CONSIDERATO 
a. che le risorse necessarie per accudire nel tempo gli equidi risultano oggettivamente superiori al 

valore di mercato degli stessi e che il ricovero definitivo presso il Centro regionale non 
arrecherebbe alcun vantaggio al benessere degli equidi stessi, atteso che la loro idonea 
sistemazione, in conformità alla Legge n.189 del 2004, è senz’altro l’affidamento in forma gratuita 
ad un soggetto che garantisca la capacità di un adeguato ricovero e trattamento degli animali 
affidati; 

 
   PRESO ATTO  

a. del parere espresso dall' Ufficio Speciale Avvocatura della Giunta Regionale Campania PS 
118/52 00/2016 con nota prot. 0516482 del 27/07/2016 ad oggetto: “Schema di contratto per 
l'affidamento a tempo indeterminato ed a titolo gratuito di equidi di proprietà della Regione 
Campania. Richiesta parere” con la quale vengono formulate alcune considerazioni, 
regolarmente  recepite nello schema di contratto, in uno ad alcune modifiche tecniche di 
coerenza con la  riformulazione dell’avviso pubblico disposta con il presente decreto; 
 

DATO ATTO  
a. che con Decreto Dirigenziale n.200 dell’8 settembre 2016 questa UOD 52-04-02 ha approvato 

l’Avviso Pubblico per l’affidamento a tempo indeterminato e a titolo gratuito di equidi di proprietà 
della Regione Campania a seguito di Confisca Amministrativa; 

b. che non si è proceduto all’affidamento degli equidi in quanto non sono pervenute domande 
ammissibili.  

 
RITENUTO 

a.    necessario per le motivazioni addotte relative agli aspetti economici ed al benessere degli animali 
procedere all’affidamento a tempo indeterminato in forma gratuita degli equidi mediante la 
riformulazione dell’avviso pubblico e dei relativi allegati a soggetti interessati ed in possesso dei 
requisiti necessari, fermo restando che gli equidi oggetto di affidamento sono e resteranno nella 
proprietà della Regione Campania; 

b.  stabilire i seguenti requisiti per la partecipazione all’avviso pubblico, ferma restante l'assenza  dei 
motivi di esclusione stabiliti dall’art. 80 del D.lgs 18 aprile 2016 n.50 in materia di contratti pubblici: 

b1  Iscrizione nell’elenco D.M 2 novembre 2006 e/o in subordine iscrizione nell’Albo 
Regionale di cui alla Legge Regione Campania n. 16 del 24/11/2001; 

b1.1 assenza di condanne penali per maltrattamento di animali; 
b1.2 capacità di assicurare un adeguato ricovero e trattamento degli animali affidati; 
b1.3 accettazione di visite periodiche di verifica da parte del Servizio Veterinario competente 

per territorio; 
oppure ma in subordine al punto b1 
b2  Organizzazioni senza scopo di lucro o, in subordine, altre organizzazioni (queste ultime 

da considerare solo dopo aver esaurito le richieste ammissibili dei soggetti richiedenti 
conformi ai criteri precedenti o in assenza di domande ammissibili conformi ai predetti 
criteri e comunque  previa visita ispettiva da parte dell'ASL della sede di ricovero degli 
animali); 

b2.1 assenza di condanne penali per maltrattamento di animali; 
b2.2 la piena disponibilità di una struttura dotata di adeguate sedi di ricovero degli animali e la 

capacità di assicurare il buon trattamento degli animali affidati; 
b.2.3 accettazione di visite preventive e periodiche di verifica da parte del Servizio Veterinario 

competente per territorio presso la struttura e le sedi di ricovero degli animali. 



 

 

 
 

       c.   stabilire i seguenti criteri per individuare i soggetti affidatari e il numero di equidi ad essi affidati 
 a tempo indeterminato: 

c.1  iscrizione nell’elenco D.M 2 novembre 2006 – Prioritario; 
c.2  iscrizione Albo Regionale di cui alla Legge Regionale Campania n.  16 del 24/11/2001 – 

da considerare solo dopo aver esaurito le richieste conformi al criterio c.1; 
c.3 organizzazioni senza scopo di lucro che saranno valutate sulla base della 

documentazione prodotta da cui dovrà essere possibile evincere l’assenza di scopo di 
lucro, finalità e attività, la piena disponibilità di una struttura dotata di adeguate sedi di 
ricovero degli animali e la capacità di assicurare il buon trattamento degli animali affidati - 
da considerare solo dopo aver esaurito le richieste ammissibili dei soggetti richiedenti 
conformi al criterio c.1 e al criterio c.2); 

c.4 altre organizzazioni che saranno valutate sulla base della documentazione prodotta da cui 
dovrà essere possibile evincere finalità, attività, settori di intervento, nonchè la piena 
disponibilità di una struttura dotata di adeguate sedi di ricovero degli animali, la capacità 
di assicurare il buon trattamento degli animali affidati e previa visita ispettiva da parte 
dell'ASL di dette sedi - da considerare solo dopo aver esaurito le richieste ammissibili dei 
soggetti richiedenti conformi al criterio c.1, al criterio c.2 e al criterio c.3; o in assenza di 
domande ammissibili conformi ai predetti criteri.  

c.4 ordine cronologico di arrivo tramite PEC dell'istanza in Regione (data e ora, in formato 
ora:minuti:secondi); 

c.5 numero di equidi richiesto in relazione alle caratteristiche, alla missione 
dell’organizzazione e alle modalità organizzative per la gestione, il ricovero e la cura degli 
animali, nonchè delle caratteristiche delle sedi di ricovero degli animali (superficie 
scoperta, superficie coperta, ecc.) indicate in domanda dal soggetto richiedente tenendo 
altresì conto degli equidi già gestiti a qualsiasi titolo così come indicati in domanda di 
affidamento.; 

         d.    stabilire i seguenti obblighi e divieti per i soggetti affidatari degli equidi, che saranno oggetto 
     del contratto di affidamento:  

d.1 obbligo di stipulare il contratto entro e non oltre 10 giorni dalla data di comunicazione 
dell’avvenuta assegnazione;  

d.2 obbligo di prelevare a proprie spese gli equidi loro assegnati entro e non oltre dieci giorni 
dalla data di stipula del contratto di affido pena la decadenza dell’assegnazione;  

d.3 obbligo di adempiere a tutto quanto previsto dalla normativa sull'anagrafe degli equidi, di 
custodia, cura, alimentazione e abbeveraggio adeguato, in luogo adatto secondo modalità 
idonee, sia dal punto  di vista igienico sanitario che dal punto di vista della sicurezza e 
incolumità per le persone e per gli animali;  

d.4 obbligo di mostrare i luoghi di ricovero e gli animali in affido al personale dell’ASL 
incaricato per eventuali controlli; 

d.5 obbligo di sottoporre gli animali in affido  ai controlli sanitari previsti dalla normativa vigente 
in materia di profilassi ed alle terapie necessarie per il benessere dell'animale con 
particolare riferimento agli esami per la verifica dell'eventuale presenza anticorporale per 
la piroplasmosi, da effettuarsi almeno a distanza di un anno, con riferimento alla quale 
l'ASL di Caserta ha revocato le precedenti Disposizioni Sanitarie di sequestro;  

d.6 divieto di cessione a terzi che non abbiano almeno i requisiti b2.1), b2.2) e b2.3), in ogni 
caso solo ed esclusivamente previo apposito consenso scritto della Regione Campania; 

d.7 divieto di trasporto all'estero; 
d.8 divieto di impiego in gare/competizioni; 
d.9 divieto di soppressione senza il consenso scritto dell'Amministrazione sulla base del 

parere dell'ASL, fatti salvi casi di urgenza comprovati dalla ASL territorialmente 
competente; 

 
   RITENUTO 



 

 

 
 

a. di approvare la seguente  documentazione concernete l’avviso pubblico per l’affidamento in 
forma gratuita degli equidi  che allegata al presente Decreto Dirigenziale ne costituiscono parte 
integrante e sostanziale: 
 a.1 - Allegato n. 1 schema di “Avviso Pubblico per l’affidamento a tempo indeterminato in 

forma gratuita di equidi di proprietà della Regione Campania a seguito di confisca 
amministrativa” con i seguenti allegati: 

a.1.1 - Allegato n. 1/A elenco degli equidi confiscati (redatto dal Servizio Veterinario ASL 
Caserta);  
a.1.2 - Allegato n. 1/B schema di contratto per l'affidamento a tempo indeterminato in 
forma gratuita degli equidi; 
a.1.3 - Allegato n. 1/C schema di domanda per l'affidamento a tempo indeterminato in 
forma gratuita degli equidi con modelli delle dichiarazioni compresi nell'allegato 1/C; 

 
VISTI: 

a. la Legge 4 novembre 1981 n. 689 concernente “Modifiche al sistema penale 
“Depenalizzazione”; 

b. il D.P.R.   29 luglio 1982 n. 571 “Norme per l'attuazione degli articoli 15, ultimo comma, e 17, 
penultimo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, concernente modifiche al sistema       
penale; 

c. la Legge Regionale Campania  n. 13 del 10/01/1983 “Norme per l'applicazione delle sanzioni 
amministrative e pecuniarie di competenza della Regione o di Enti da essa delegati o 
subdelegati”; 

d. la Legge Regionale Campania n. 16 del 24/11/2001 “Tutela degli animali d'affezione e 
prevenzione del   randagismo”; 

e. la Legge 20 luglio 2004, n. 189 “Disposizioni concernenti il divieto di maltrattamento degli 
animali, nonché di impiego degli stessi in combattimenti clandestini o competizioni non 
autorizzate”; 

f.  il decreto interministeriale 2 novembre 2006 “Individuazione delle Associazioni e degli enti     
affidatari di animali oggetto di provvedimento di sequestro o di confisca, nonché     
determinazione dei criteri di riparto delle entrate derivanti dall'applicazione di sanzioni       
pecuniarie”; 

g. il parere del Ministero della Salute Dipartimento della Sanità Pubblica Veterinaria della      
Sicurezza Alimentare e degli Organi Collegiali per la tutela della Salute Direzione Generale 
della Sanità Animale e dei Farmaci Veterinari Ufficio VI 0011719 del 30/05/2014; 

h.  il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50  “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in matria di contratti pubblici 
relativi a lavori servizi e forniture” 

i. la deliberazione di G.R.C. n. 623 del 15 dicembre 2014 ad oggetto: ”Disposizioni per 
l'accertamento ed irrogazione delle sanzioni amministrative per violazioni ad atti normativi di 
competenza regionale in materia di sicurezza alimentare, sanità pubblica veterinaria, divieto di 
fumare, sicurezza sui luoghi di lavoro, prodotti cosmetici, stupefacenti e sostanze psicotrope, 
gestione tecnica e regolare esercizio della farmacia e dei depositi all'ingrosso di farmaci uso 
umano”; 

 
DECRETA 

 
 per i motivi e le considerazioni esposte in premessa che si intendono integralmente riportate 
 nel presente dispositivo 

 
1. di procedere all’affidamento a tempo indeterminato in forma gratuita degli equidi mediante 

avviso pubblico a soggetti interessati ed in possesso dei requisiti necessari, fermo restando che 
gli equidi oggetto di affidamento sono e resteranno nella proprietà della Regione Campania; 



 

 

 
 

2. di stabilire i seguenti requisiti per la partecipazione all’avviso pubblico,  ferma restante l'assenza  
dei motivi di esclusione stabiliti dall’art. 80 del D.lgs 18 aprile 2016 n. 50 in materia di contratti 
pubblici: 

2.1 Iscrizione nell’elenco D.M 2 novembre 2006 e/o in subordine iscrizione nell’Albo Regionale 
di cui alla Legge Regione Campania n. 16 del 24/11/2001; 
2.1.1 assenza di condanne penali per maltrattamento di animali; 
2.1.2 capacità di assicurare un adeguato ricovero e trattamento degli animali affidati; 
2.1.3 accettazione di visite periodiche di verifica da parte del Servizio Veterinario 

competente per territorio; 
oppure ma in subordine al punto 2.1 
     2.2 Organizzazioni senza scopi di lucro o, in subordine, altre organizzazioni (queste ultime da 

  considerare solo dopo aver esaurito le richieste ammissibili dei soggetti richiedenti  
  conformi ai  criteri precedenti o in assenza di domande ammissibili conformi ai predetti 
  criteri e comunque   previa visita ispettiva da parte dell'ASL della sede di ricovero degli 
  animali); 

2.2.1 assenza di condanne penali per maltrattamento di animali; 
2.2.2 la piena disponibilità di una struttura dotata di adeguate sedi di ricovero degli 

animali e la capacità di assicurare il buon trattamento degli animali affidati; 
2.2.3 accettazione di visite preventive e periodiche di verifica da parte del Servizio 

Veterinario competente per territorio presso la struttura e le sedi di ricovero degli 
animali. 

3. di stabilire i seguenti criteri per individuare i soggetti affidatari e il numero di equidi ad essi 
affidati a tempo indeterminato: 

3.1 iscrizione nell’elenco D.M 2 novembre 2006 – Prioritario; 
3.2 iscrizione  Albo Regionale di cui alla Legge Regionale Campania n.  16 del 

24/11/2001 – da considerare solo dopo aver esaurito le richieste conformi al criterio 
3.1; 

3.3 organizzazioni senza scopo di lucro che saranno valutate sulla base della 
documentazione prodotta da cui dovrà essere possibile evincere l’assenza di scopo di 
lucro, finalità e attività, nonchè la piena disponibilità di una struttura dotata di 
adeguate sedi di ricovero degli animali e la capacità di assicurare il buon trattamento 
degli animali affidati - da considerare solo dopo aver esaurito le richieste ammissibili 
dei soggetti richiedenti conformi al criterio 3.1 e al criterio 3.2; 

3.4 altre organizzazioni che saranno valutate sulla base della documentazione prodotta 
da cui dovrà essere possibile evincere finalità, attività, settori di intervento, nonchè la 
piena disponibilità di una struttura dotata di adeguate sedi di ricovero degli animali, la 
capacità di assicurare il buon trattamento degli animali affidati e previa visita ispettiva 
da parte dell'ASL di dette sedi - da considerare solo dopo aver esaurito le richieste 
ammissibili dei soggetti richiedenti conformi al criterio 3.1, al criterio 3.2 e al criterio 
3.3 o in assenza di domande ammissibili conformi ai predetti criteri.  

3.5 Ordine cronologico di arrivo tramite PEC dell'istanza in Regione (data e ora, in 
formato ora:minuti:secondi); 

3.6 numero di equidi richiesto in relazione alle caratteristiche e alla missione 
dell’organizzazione e alle modalità organizzative per la gestione, il ricovero e la cura 
degli animali, nonché delle caratteristiche delle sedi di ricovero degli animali 
(superficie scoperta, superficie coperta, ecc.) indicate in domanda dal soggetto 
richiedente tenendo altresì conto degli equidi già gestiti a qualsiasi titolo così come 
indicati in domanda di affidamento.; 

4.     di stabilire i seguenti obblighi e divieti per i soggetti affidatari degli equidi, che saranno 
oggetto del contratto di affidamento, ed in particolare:  
4.1 obbligo di stipulare il contratto entro e non oltre 10 giorni dalla data di comunicazione 

dell’avvenuta assegnazione;  
4.2 obbligo di prelevare a proprie spese gli equidi loro assegnati entro e non oltre dieci 

giorni dalla data di stipula del contratto di affido pena la decadenza dell’assegnazione;  



 

 

 
 

4.3 obbligo di adempiere a tutto quanto previsto dalla normativa sull'anagrafe degli equidi, 
di custodia, cura, alimentazione e abbeveraggio adeguato, in luogo adatto secondo 
modalità idonee, sia dal punto di vista igienico sanitario che dal punto di vista della 
sicurezza e incolumità per le persone e per gli animali; 

4.4 obbligo di mostrare i luoghi di ricovero e gli animali in affido al personale dell’ASL 
incaricato per eventuali controlli; 

4.5 obbligo di sottoporre gli animali in affido ai controlli sanitari previsti dalla normativa 
vigente in materia di profilassi ed alle terapie necessarie per il benessere dell'animale, 
con particolare riferimento agli esami per la verifica dell'eventuale presenza 
anticorporale per la piroplasmosi, da effettuarsi almeno a distanza di un anno,  con 
riferimento alla quale l'ASL di Caserta ha revocato le precedenti Disposizioni Sanitarie 
di sequestro; 

4.6 divieto di cessione a terzi che non abbiano almeno i requisiti 2.2.1, 2.2.2 e 2.2.3, in 
ogni caso solo ed esclusivamente previo apposito consenso scritto della Regione 
Campania; 

4.7 divieto di trasporto all'estero; 
4.8 divieto di impiego in gare/competizioni; 
4.9 divieto di soppressione senza il consenso scritto dell'Amministrazione sulla base del 

parere dell'ASL, fatti salvi casi di urgenza comprovati dalla ASL territorialmente 
competente; 

5.   di approvare: lo schema (Allegato n. 1) di “Avviso Pubblico per l’affidamento a tempo 
indeterminato in forma gratuita di equidi di proprietà della Regione Campania a seguito di 
confisca amministrativa” e i tre seguenti documenti: 
5.1 allegato n. 1/A: elenco degli equidi confiscati compilato dal Dipartimento di 

Prevenzione Servizio Veterinario ASL Caserta in data  15/11/2016;    
5.2 allegato n. 1/B: schema di contratto per l'affidamento a tempo indeterminato in forma 

gratuita di equidi di proprietà della Regione Campania a seguito di confisca 
amministrativa; 

5.3 allegato n. 1/C: schema di domanda per l'affidamento a tempo indeterminato in forma 
gratuita degli equidi e modelli delle dichiarazioni compresi nell'allegato 1/C; 

allegati allo schema di avviso pubblico e che in uno ad esso sono allegati al presente Decreto 
Dirigenziale di cui costituiscono parte integrante e sostanziale; 
 
6. di evidenziare che si procederà all’individuazione degli assegnatari sulla base dei requisiti e 
dei criteri di cui all’Avviso Pubblico per l’affidamento a tempo indeterminato in forma gratuita di 
equidi di proprietà della Regione Campania a seguito di confisca amministrativa, nonché alla 
sottoscrizione degli appositi contratti da stipularsi sulla base dello schema approvato e allegato al 
presente Decreto Dirigenziale; 
 
7. di inviare il presente provvedimento ad intervenuta esecutività,  alla Direzione Generale per 
le Risorse Strumentali 55-15-00, all' UDCP Ufficio di Staff di Capogabinetto - BURC 40-01-01 per 
la pubblicazione sul BURC e sul sito istituzionale della Regione Campania.     

    
         IL DIRIGENTE della UOD  
                                                                                    Prevenzione e Sanità Pubblica Veterinaria 


	fascettasg0
	frontespizio decretoanteprima
	decretoanteprima[1]

